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Costn 1016: Gryphon
ois|ributoro Der l'llalla: Audi0 Reference, Via Abam0nti 4, 20i29 lvlilano.
fel.02 29404989
Ètzo: Euro 16.680,00 (c0mpleto di supporti)

CARATIERISIICHE OICHIARAIE DAT COSIRUÍTOBE

Tlpo: bass reflex da sland. Potenza masslma applioabilc:200 watt rms.
S6nsibilita: 94 dB con 2,83 v ad 1 metro. Elsp0sta In Inquonzr: 37-
40.000 Hz. lmDsdonzs: 4 ohm. l{umoro dslls yls: due. troquonza di ln'
cmci0: 2000 Hz. TlDo dllncruclo: quart0 ordine. lw00t0r: Dr. Heil A[lT.
Woofor:2 da 130 mm in celiulosa. Dimonsionl (LxAxP): 200x520x420
mm. PaEo:22,5 kg.ll0ie: stand dedicato opzìonale. P880land:17,7 kg

iffusore non grande ma pesante, costoso/
veramente costoso, Se penso a tutti i marchi
che ho visto nascere negli ultimi anni che

producono componenti di questo genere mi vengo
no i brividi. Nomi ed aziende nate dal nulla, corì
una eredità di conoscenze pari a zero ed una stru-
mentazione che sia tutta su un tavolino da compu-
ter- hl genere propongono quattro altoparlanti di se-
rie a basso costo ma vestiti di un abito luccicante e
con un prezzo esagerato. In barba a tutti quelli che
hanno sudato le classiche sette camicie per trovarsi
nel posto in cui stanno, con uno staff di cercatori
prepalati una strumentazione notevole ed un repar-
to produzjone di grandi dimensioni. I "nuovi mo-
stri" sono presenti a tutte le fiere, una sorta di "one
man gang" .he si occupa di tutto, dalla progettazio
ne alla vendita. Senza rete distributiva owiamente,
ma per vendita diretta. Tra gli altri, tra quel1ì che
hanno una stoda dietlo, producono, dcercano e pro
gettano, c'è anche Ia Gryphon dj Flemming Rasmus-
sen e Steen Duelund, che vanta una eredità di due
decenni di produzione e ricerca in tutto quanto ri-

guarda la produzione ad alta fedeltà. Non mi ricoÌdo,
francamente, alcun prodotto Cryphon di tipo e.onomico:
prcamplificatofi, integrati. amplificatori o quant'altro presen-
tano come caratte stica finaìe un prezzo sempre notevolmen
te elevato. Sì, ma spesso rappresentano 1'eccellenza nel pro-
prio settore, motivo valido per credere che un diffusote fitma-
to Gryphon noll sia propriamente un contenitore di due o tte
altopailanti alla rinfusa. Tra la gigantesca Poseidon con i
woofer autoamplificati e la Tddent alta "appena" un metto e

settanta noi andiamo a vedere come funziona e cosa ha den
tro la nuovissima Mojo, ì1 più piccolo dei modelli in produ-
zione messo in comnercio da qualche mese ed appena appro-
dato in Italia.

La costruzione

Il oannello frontale di questo diffusore è in realtà tealizzato in
tré pezzi, ognuno dei quali ospita un altoparlarìte. Occorre
una certa attenzione per notare che quello del tlveeter è appe-

na più arreirato, roba di millimetd e che grazie alla Par-
ticolare costruzione dello stesso trasduttore delle

note alte ci troviano di fronte ad un effettivo al-
lineamento delle tre sorgenti. Molti ritengono
che il punto di emìssione di ún woofer sia loca-

Iizzato nella bobina mobile ed alti ancora ponti-
ficano su posizionamenti ancora Più arrctrati. In ef

fetti la misura della fase acustica eseguita "sic et simplici-
ter" confonde ancor piir le idee perché incorPora la vafiazione
dovuta al passa-basso naturale dell'altoparlante che nei con-
fronti della fase si comporta come un filtro crossovet. Ci Pen-
sa proprio Audio For Windows a dipanare Ìa maiassa, Per_
mettendo di sornrnare 1a fase mjnima all'offset. Compatando
questa misura con queÌÌa della fase misutata sì scoPre, oltre
alf incredibile precisione del software, che l'offset da fornire
per avere la pedeita collimazione dei due grafici è incredibil-
mente ridotto, c posizionato appena più avantì della bobina
mobile. Ciò è dovuto alla maggiore velocità del suono nel
supporto della bobina ed in parte della membrana rispetto
all'aria libera. Comunque i due woofer sono fissati a loro vol
ta al pannellino rimovjbile con un buon filo di Pannello Per-
dendo l'occasione di un fissaggio arretrato ed estetjcamente
pru valido. Ld ragione di ciò o\viamerìle ha ancora a che re-
dere con l'allineamenio delle sorgenti, giustamente ritenùto
enormemente più importante risPetto a considelazioni di me-
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:: .rrdine estetico. Il vero pannello
:r-.ìtale de1 solidissimo cabinet ha
- realtà un foro molto maggiore del
i::lmetro del cestello dell'altopar-
::lte, ìn modo da presentare, quasi
::atis, una bassissima incidcnza
- ill'emissione posteriore della
-.nrbrana. È inútile infatti vantare
.:ì cestello estremamente aerodina-
'.r.o del woofer se poi il foro realiz-
i:tLì nel diffusore è diùensionato
:r.rsto per permetterne il passaggio,
--.ihfuendo una corta, cortissima lì
_ea di trasmissione che colora sin
.::i primi istanti il suono generato
::lla membÌana- Il progettista, che
.: il fatto suo, grazie a tre pannellini
:: legno ha allora realizzato in un sol col-
:o due obiettivi: 1'allineamento degli off-
. I dei tre dltopdrldnti e ld ridu./ione di
-ìinimi termini delle colorazioni dovute
:i pannello. In sìtuazioni pìir semplici di
:oro unico e piccolo, lo ribadisco ancora
':na volta, non serve a molto I'azione di
'jna singola cella notch. che abbatte le co-
...razioni in eccesso nel solo istante della
iotografia" della risposta in frequenza

:na che poi, nel tempo, mostra come le
:ossibili dsonanze emergano in maniera
r.5olutamente udrbrle. lrobabilmente e
.ruesto il motivo della colorazione di mol
:i altoparlanti con la membrana rigida,
ahe sembrano portarsi dietro sempre una
. ena metallica delÌa musica riprodotta.
O\.viamente nei driver meglio progeitati
ina risonanza, poniamo, ad 8000 Flz lisul-
:a inaudibile se il woofer è dotato di un
iltro crossover ad alta peidenza "piega-
:o" due ottave più in basso. I woofer sono
.lÌ costruziorle rlordeuropea, con uno
.plendido cestello in pressofusione molto
:erodrnamico ed "aerato". AI di sotto del
L'1i-àlore infdlli ( e lullo lo spdzio '.r-cià-

:.r libero dalle esili razze, in modo che la
bobha mobile ed il suo supporto possano

smaltire iÌ calore nell'a.ia circostante sen-
za compressiolli paúicolad. La membrana
è in cellulo*a poco lrallala ma si intui"ce
rin particolare processo di cottura che lrrr-
gidisce la strutfura senza abbassare ecces-
5ivamenle lo >mo'/amento. ln ial modo "i
sposta la regione dei break-up a frequenze
elevate così che il crossover possa attenua-
re fortemente questa emissione. Come ve-
dremo il progettista . rede fermamente in
una configLrrr/ione ben preci.a della ri
sposta in modulo e fase che devono avere
i trasduttori una volta filtrati e tutto il pro-
getto, daÌÌa scelta e dalla costruzione dei
trasduttofi, parte da questa "fede". Anche
il tweeter è da considerarsi un pezzo forte,
scelto propdo per le sue carattedstiche co-
strutiive, con delle caratteristiche "pre
cros5o!er' relalivdmenle semplici da in
terfacciare. Non mi riferisco ovviamente
alla facilità dell'interfacciamento con i due
woofer, che peÌ quesio tipo di trasduttori
rappre5enta -empre una \apiente alchimid,
quanto per le caratteristiche geometriche,
di emissione e di carico visto dalla rete di
filtro. Si tuatta" per chi non lo avesse anco
ra dconosciuto, della versione "piccola" e
chiusa dietro dell'Air Motion Transformet

un driver che certo non abbisogna di
particolari presentazioni. Piccolo, ve-
locissimo ed esteso all'ultrasuono
con una distorsione bassissima: que
sti i meriti acclarati del tu'eeter, ai
quali, per esperienza personale, ag-
giungo una enorme tenuta in poten-
za se ben incrociato ed una distorsio-
ne molto contenuta quando si pren-
dono le dovute precauzioni. L'emis-
sione posteriore viene del tutto assor
bita nella discreta camera di chiusu-
ra, mentre l'enorme forza del com-
plesso magnetico iÌl relazione alÌa
massa mobile da dover spostare con-
duce ad una velocità senza pad. Dal
punto di vista del carico visto dalla

rete crossover non cj sj potrebbe trovare
in condizioni migÌiori. II modulo infatti
appàre co.larle:r fullo l'irler\dllo di mi
sura, con un picco, si fa per dire, alla lre-
quenza di risonanz a poco maggiore di un
ohm dspetto alla Re. La scelta di un incro-
cio a 2000 Hz rappresenta probabilmente
il limite estremo inferiore ove incrocidre
con i due woofer, visto che al di soito di
tale frequenza inizia a salire sia la seconda
che la terza armonica. La filosofia iniziale
di Steen Duelund, matematjco, progettista
e co-fondatore del marchio, è stata recepi
ta per intero dallo staff che prosegue il
suo lavoro. Duelund affermar'a che per
poter suonare correttamente insieme due
altoparlanti devono avere Ia stessa fase a
tutte le frequenze con un pedetto allinea-
mento temporale. Certamente questa con
dizione rappresenta un ambito traguardo
per molti progettisti anche se vi faccio no-
tare che und cdrdtteri\tica di que.to tipo
verificata soltanto su11'asse rappresenta
una condizione necessaria ma probabil-
mente non sufficìente a garantire una
emi-5ione coerenle nello,pèrio po.io in
nanzi al drffusore, emissione che poi con-
diziona e defìnisce il campo riverberato. ll

I J'-r

Il uoofer è di castruzìone
nordeuropea. Notare il

cestelLo oercdi atnico ín
pressofusione aperto sotto il
cefitntore, íl foro pasteriare

di decampressíone eLl iI
trct tnmento dell a t1e fibr atla.
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Sistema di altoparlanii GRYPHON MOJO. Matricola n. u03004 A

CARATTERISTICHE RILEVATE
Sensibilità (1 m, ambiente anecoico): 90.6 dB

I lM0io ha esibiio una prestazione ben bilanciata ed equilibrata, come era stato facile in-
I tui'e dalta prima seppu kettolosa sessione di asco.t0 l a pima qdatità .he si nota è la

tenuta in potenza, leggermente eccedente le aspettative in virtù di un sostanziale upgrade
del c0mplesso magnetic0 effettuatO sui woofer, vantato dai costruttori e ben visibile dai
valori misurati. Come possiamo notare dalla l\/llL non sì parle dai sing0l0 watt a 40 Hz rna

si può contare su una buona tenuta in potenza non0stante l'escursione che nei bass reflex
sappiam0 essere molto elevata al di s0tt0 della frequenza di accord0. Poco d0p0 la fre-
quenza di accordo riievata a 56,6 Hz notiamo come la potenza che puÒ essere immessa
inizi a salire abbastanza velocemente con qualche accenno di com0ressione tra i 100 ed i

200 Hz quando 0rmaì siam0 relativamente vicini alla massirna potenza disponibile. Va n0-
tata la tendenza, invero abbastanza Ílequente, alla dirì]inuzi0ne della l\4lL prima della fre-
quenza di incroci0, dove iltweeler inizia a muoversi e ad emetlere pressi0ni considerevoli.
li notevole dato di sensibilità media per f0rtuna sposta la massima pressi0ne erogabile in
alto, cOn livelli indistorti rilevanti, con 104 decibel ad 80 Hz ed i 110 decibel raggiuntl a 125

Hz. una lreouenza bassa se consideriam0 il diametf0 dei due w0ofer e I'escursi0ne lineafe
ragi0nevolmente possibile. oltre tale frequenza la pressi0ne sale lln0 a 1 18 decibel in gam-
ma mediobassa con un minimo a 112 decibel in gamma di incrocio ed un massimo di 119
dB in gamma m€dia. Notev0le anche la prestazione deLtweeter la cui lMoL si assesta lra i

117 ed i 118 decibel in gamma altissirna. [Jn'ulteriore spiegazion€ della tenuta in potenza

viene dalla THD, ove annotiam0 a bassa frequenza val0ri discreti di distorsi0ne sia parl che

disDari seourti da ur abbassamentO drdsl c0 o'fe' 100 H7, r0n a sec0nda arm0nica vis b -

le ih qamma medra. È "lei" che ha limitato la IMoL a queste frequenze ma alla lucs della

buonà accettazione del sistema uditivo a questo tipo di non linearìtà possiamo ampiamente
ridimensi0nare anche l'attenuazi0ne vista alla M0L in Oamma media. In questo grafico va

notata la sparizione della terza armonìca oltre i 2000 Hz, un parametro che finisce col ca-

ratterizzare una gaflna alta dettagliata, pulita ed aperîa. Al banco dell€ misure statiche n0-

tiam0 la risposta in frequenza priva di partìc0lari alterazi0ni ed estremamente reg0lare in
gamma medÌoalla e la risposta neltemp0, dal decadimento eslremamente veloce nei primi
ìstanti e c0n l'abbatimento ditutta la dinamica del grafico prima del prim0 millisecond0. In

ambienle di ascolto notÌamo una pressi0ne owiamente più estesa in gamma bassa ed un

andamento m0lto regolare in quella media, a verifica dell€ scelte c0rrette del pr0gettìsta

cifca le pendenze e gli incroci tra gli altoparlanti. La gamma altissima decade n0tev0lmente
ma in maniera qraduale e senza enlasi particolari a cavall0 dei 10.000 Hz. ll modul0
dell'impedenza infine mostra due picchi di m0desta ampiezza e il minim0 abbastanza ele-

vato alla frequenza di accord0. Ciò giustifica i'andamento deÌla risposta in frequenza in

gamma bassa lasciand0 intúire perdite n0tev0li immesse in sede di progetto con l'assor-
bente acustico. Visto il parallel0 tra i due woofer ed un minimO di modul0 di tr€ ohm, in

buon accord0 c0n l'impedenza nominale dichiarata di quattro 0hm, la massima condizi0ne

di carico è stata rilevata nelle vicinanze: a 133 Hz la combinazione tra modulo e fase neqa-
liva abbassa appena il val0re rilevato, 2,6 0hm, rispetto al computo del solo m0dul0.

G.P. Matarazzo

1)Risposta in frequeMaa 2,83 V/1m
2) Risposta in arnbìente:

Vin=2,83 V rumore rosa

3)Distorsione di 24,3a,4a,5a armonica e alterazìone
dìnamica a 90 dB spl

4) Modulo ed argom€nto delÌ'impedenza
5)MIL- livello massimo di inFesso (perdisiorsion€ di

iniermodulazione totalc non superlore al s%)

6) MOL - livello massimo di uscita (per dlstorstone dr

iniermodulazione totale non superiore al5%)

5

. li 
-

l

Sensibilità in ambiente (due diffusori pilotati con
2,83 V, rumore rosa a canali
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prestaziatli hn toL)fer c ltLteeler dotrrhbe esscrc nbhnstatlza ontctlltta, grnzi( an.ht atl ùna llatsa h1'q|tl:'.n dí ìntrocì(.

costruttore afferma anche che l'incrocio è questo caso se si ha l'accor'tezza di purifi no del diifusore, ovvero il filtro crossover
atfuato a 2000 Hz coÌ1 pendenze acustiche care Ì'acquisizione da tlùto quanto possa ed i due condotti di accordo, è fissato al
del quarto ordjne eseguite in modo molto inficiarc Ia misura della fase (filtri antialia pannello drnovibì1e della parete posterio
accurato- Stando aÌla teoria delÌe reti elet- sing, fase dell'amplificatore, ecc.) si do re. Le viti di fissaggio di questo pannello
iriche se si tratta di filtri del tjpo Bessel o vrebbe avere un quadro chiaro del1a sitoa- sono coperte da alcunj "dannahssjmì" co-
Linkwitz in caso di offset nullo tra gli al- zione alÌ'incrocio. CoìÌre potetc vedere in percl,i di gomma che non sorlo riuscito
toparlanti dovremmo trovare una fase che Figura 1 a 2000 Hz la fase giunlie a 180' assolutamente a rimuovere nonostante
vale 180'all'incrocio. Non avendo la pos- e per convenzione gralica sale vertical- una delicatissima opera di persuasione.
sibilità di eseguire misure dei due moduli mente a +180' per poi ridiscendcre mo- lnsomma, dopo un'ora di lavoro ho pohl
a causa della singola coppia di contatti ho strando una aderenza quasi sfacciata con to soltanto rirluovere i pannellini anterio
eseguito una misura di fase acustìca. In la teoria. Tutto quanto contenuto all'inter' ri, gli altoparlantì e tirar \.ja il particolare
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e copioso assorbente interno. Da questo
angu-to punlo di vi-là ho noldlo i rinforzi
interni. qud.i ridonddnli per un dilfu-
sore di dimensioni contenute. Le in-
duttanze ir1 foglia di rame avvolte
interponendo uno strato di caîta
oleata ed i condensatod di precisione
ti fanno immedidtdmenLe ( dpire il livello
della costruzione che definire "accurata"
limita in qualche modo jl concetto. La re
golazione della pressione emessa dal
tweeter è regolata da due resistenze poste
esternamente appena sopra i due connet-
tori di ingresso. Si tratta di due elementi
realizzati a mano e di dimensioni notevo-
li, come potete vedere dalle foto che
pur con una potenza di soÌi 10 watt
assicurano un trasferimento del se-
gnale da consegnare al tweeter

cialmente sui tweeter a cupoÌa dgida. La
scelta di due altoparlanti da 105 millime-
tri di "diametÌo efficace" invece di un

solo woofer di diametro equivalente
(14$7 mm) appare vincente perché
oÌtre agli innegabili vantaggi di or-
dine "geometrico" i progettisti

hanno prestato notevole attenzione
alla tenuta in potenza. \4i spiego meglio.
Normalmente appare un vanlaggio utiliz-
zare due altopailanti piccoli invece di
uno più grande perché le dimensioni del
pannello fronlaìe posqono essere minori,
spostando i fenomeni di diffrazioni a fie-
qLren/e elevd le, pralicamenie fuori
dall'intervallo di frequenze di funziona-

mento dei trasduttori. Oltre a ciò oc-
core arùìlettere che le membrane di

ll kLveter è n altro pezn futte della Mojo.
Sí tuatta della oercíone "mini" del kaeeter del

dottot HeiI caralterizztllo da una isposttj
prontissina símile a qvella dell'impulsa ídeale erl

esteso bm oltre í classicí 20 kHz.

esente da effetb induttivi indesidera-
ti. L'induttanza parassita nelle resisten-
ze, anche in quelle a strato di carbone che
viene "tagliato" a spirale tramite laser, ha
il potere di indudre la prestazione della
gamma altissima, un effetto udibile spe-

Le due Molo sono siole sistemoie ln so o d'oscolfo suq i apposiu slond
oprioro i o ; oollo .'^. o -o"Íufo e -he o .orord-o o; :enpil cor
d"lo obbo pór o.rè-lo6 no" ond dorprg . rol-,e. colsglio
q o i p- - lo, o è qrelo l' q 

"qu re oh ero l00 o'e d odoggo pri-o
d po_"r opp'^ /o e e ro$ rè p.s'o. io- d- d flr .o. e oîdo d,,Cl I

venduti esc usivor.ente per queslo scopo e preferendo viceverso del buon
Heor,y Metol. A me o siorio de e ì00 ore oppore do sempre uno eso
gerozione, molìvo per i quole imperlerrlo ho connesso rurno€ roso e go
iing sysiem ed ho loscloto i luiio o cuocere per un giorno iniero con un
'oopo{o ;rpL o oourc obbo<î_zo rs'-r.e a..lo f_e d"|o oio'-oio
'o po /oro'o rd]lLsor od .l ero e rer o dollo porele po.lerore e
od uno ollonllno di cenilmeiri do quelo lobroe, rloiondoh di uno irenii
no dl grodi verso il punb di oscoìo. Non ho dovuto fore oliro e gli og'
gilslol.nenli sìJccesslvi, o rneno ne mio ombÌenÈ, honno sempre peggic.
oolo,.ozore P-ooeroppoqJesl d fltsor cone lu-r rgolelfr rlge
'eoe -h rde .rr po 'o ..er o o lor p. o..iondogrodogro.e qloj.o
so in profondilò, mentre iener i eccessivomenle opeiri, quosi poroìe i ollo
porele poslerlore, omp ia ìo sceno mo lo rende quel ionìo poco profondo
do sugg--ridi di brnore sui luoi possl Lo posizione lniziole si è rivealo
drnque lo mlghore, tonb che mi sono sedLrb soddisfofio col mlgliore mo
siro o slolo solldo che mi sono polulo permeilere L'occoppiolo vo vole
AMT infoii non mi è Dioclufo. o mefo oer le eeiironiche ol vefo ln rnio
possesso, dolote di uno gommo medÌooho ed olto hneor con un diffusù
re oppeno esuberoJrÌe Se, come in questo ccso, lo llneofilò ln gommo
otissimo è uno de e qìro ilò occlorole del cor.ponenle, prelerisco utjllz

-oe ronpl o,oto-oldober Lorroooer'o)poe'rt- r 'rododo-.,er. , rd or .oltto.do ,oo,l dru .o'e e -oî ol''o. I reoerlor o oo
Íebbe essere sempre 1o sbsso, r.o tonto per ossecondore i progellisli mÌ

concedo un oscolto pre irninore c bcs-. dl Deep Purple, poco, pochissi_

mo denfflcotivl con il oro "Mode inlopon'e lo reglsfozione dol vlvo
d-ll-oo.o.-o,ogloorro..o- a-aalò,a'^^a o, ó: ,i .roro .é-ì
ored rno fo,eso \ecchoeoo,efo'.Ci lo55e -roro olloro nosro Slelo
no lsolo con i suol microloni e le opporecchioture o disposizlone oggiL
\ oru'ìqu6 ' o opolovoro oo r o qfuppo p"e-é'rtc îorfo uro o!o'ìo
oinî-d 'ro --.-l -iió d I o-i o -o M^^ie -h^\p-,odo i-p-\5io
Àe dÌ poter fore molo megiio de o noia p ù ocula emesso dol grLrppo
rocl . Po o o uta îezro o i'l Cioppo e r lolro ollo reo ó e po$o o lo
r ' .o .o, o.or e d.e Mo o.le ,: odegLoîo.eo(ener le e pro_

pongono uno sceno pedefi,r, o olmeno esoiiomente denllco o quello che
|.ni oso-.iîovo orlr.i comolimenli vonnó ollo ricosìnrziofe d-. -. vori-. sof
qer_i soroe p'ec:9e, fobI eqJiid _1ol'o cred bii. -odro'lcoèro_e
.ote -o .ro gorrr o oo.,o cleoirici-erlevo r('5 oo,soepJlto
ìondo ed oooressivo non esleso flno o l'lnfrosuono mo devo dlre ch-a

non è che s"Jne seflo tullo quesio blsogno. Probobi menre è preferibie
un bosso che so i icflo slo senzo esocerare od uno esooerolo che poi
non ho un brcolo dl tenLrro ln Dorenzó Porrei concluderé dcendo che
tufio il resìo è di oìtimo vello, mo probobi menle ris! terebbe Lrn'ono isi in'
compelo e poco credibie. Le voci del coro misio brlllono per pulizlo e
chiorezzo, con quelle moschii che mi honno impressiofolo per lo nifidez
zo e per i poslzionornenio o!Ìornoilco che i cevello compie senzo o
cun iipo dl sforzo. Non che e voci femmlnil siono do meno, con un

buon senso de e orooorzioni ed vt vacollz2a noturole. Lo coso be o è
cosilluito do e orr.onlche, che sonno store a proprio poslo senzo porti
coori prologonismi, ritogllondo og i esecutofi uno spozio coerenle e no'
iurole, oppeno oseltlco nei possoggi coinvogenfi. Non penso che ciò
costiluisco lno corotrerizzozione mo un pregio, do onnolore ne fovero
dei fitri de qLrorto ordìne ben reollzzoll. Lo sloge orlzzonlo e ò ben prc
oozionolo orozie o o dimensione de lo arohezzo del Donnello fronble
molto conteriuto ed ollo qommo medio pele"ttomente univocc, onche nel

possogqoL r'.o o noóe e Meele hrroibror oo lessLo conpes
.o difr -o.- .óîp -ór ó-ló \o ror'fedolo lo .erde.zo 6 .po ire do
polcoscenico. Non sono mci slolo Lrn monioco dei'oscolb ln penombro
e fenìmeno di quello od occhi chiusi, mc devo ommetlere che probobi-
menle do olesio DUnb di vlsfo siomo di fronte od un diffusore che o luci
bosse sembro veromenle esoondere o oroofio emissione ben ohre tulio

o dÌmensiore dello solo di oscoîo. Lo riproduzione degli strumenfi o fio'
io è noiurole e clò cosÌiluisce probobi menie il |.nig ior co-mp imento o qle
s.o r\^óó-èr é o r'l-.o rro,.o\o,.1-e o proc-de ur 66rl.el6 g,6l- q6p..6
/i-.ne dim-.nl. oro do ch o(or sro b ron olloooronl ed or romo omeni-.
crede di reo izzore (]n buon diffusore. Con quesio lweeiet occotre veTo_

mente uno gron dose di monico, perché in geferoe iende o lornirc uno
oresloz one do orimodonno focendo oossore 'emissione de woofer in

secondo plono, speclolmente sul lìvello quondó vorlo molo velocemenle
Con c Moio non è così e 'omoloomo dei trosdufiori sembro così elevoto
do rendere lnvisibile l'incrocio. -

G.P. M.,l€,rd,zzo
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due lvoofeÌ plccoli sono mosse da dr,1e

complessi magnetìci separati e quindi po-
tenzialmente pir:l pronte a metteÉi in lllo-
to ed a fermarsi. Ciò ovviamente Ìappre-
senta una sola porzione del problema, vr-
-Lo.l e In nìolli dopo qJe.lp -prl.g.ì,/ionl
non guardano ad altro. Il problema di
due woofer migliori di un woofer grancle
in realtà va ad impattare contro l'escru
sione, la linearità e la tenuta in potenza
dove molti woofer piccoli mostrano il lo-
ro tallone di Achille. Soltanto sccgÌicndo
trasduttod con una escursione ed una 1i-

nearità almeno pari a quella di un woofer
di maggiod dimensioni è possibile pren
dere i classjci due piccioni con una fava e
realizzarc una gamma bassa possente con
tutti i !rntnt!i r.r p inì.r. ld ( DroDrio
quello che hanno fatto i tecnici dell.ì
Gryphon, scegliendo due drì\'er capaci dì
almeno sette millimetd di escursione, una
membrana comunque leggera ed un fat-
Lorc d f.,r/,i n!'1.\!;c. a,,rr àl-brànro ' I

-tu | ìo r'È Lr buor.r d ..iprzinnc to'mi, u

del calore pfodotto dalla bobina mobile
elimina anche l'uÌtimo scoglio che separa
due rvoofcr piccoli da LÌn woofer trande
per ottenere una prestazione elevata. Allà
fine delle descrizioni andiamo a vedere co
sa esprime tutto l'insieme un.ì volta ana-
lizzalo nel duminiu deì tempo. rtdr.. .h .r

ro della ingegnerizzazione degli altopar-
larrtr all in e no dpl .db nt'l. f u.o ìd..i, -
cio di un materiale iìssorbcnte simile alli,:r

lana nafurale ma secondo me leggermente
mcno derlo mo> r. l(illJ l .ua ett raria
neÌla \,vaterfail cli ligura 2, ove notiano un
decadimento rapido ed esente da sbavatu-
re n ufla la porzrore di -ini.tra del grali-
co, che rappresenta ovviamente le ftequen-
ze riprodotte dai duc lvoofer e condiziona-
te dalla qualità del mobile. Possiamo con
un po' di attenzione molarc come nelÌe vlcr-
nanze della frequenza di incrocio il decadi-
mento sia leggermente diverso tra \\'oofer
e trveeter, con qrìeslultimo che pur con
qualche accerìno di dsonanza tipico del fta-
sduttorc esibisce un decadimento veloce
nel prìrno millisecondo.

Gian Pierc Mitnrazzo

;ulla parete posteríote sono falti e lctlercid e condotti dí accardo digcn(rose dìtnunsiatrìad il
:.itlílÒre resistixo che ft,gola I'efitissìt p del ti\etter. Natare lc dtLe rcsisÍetrzc iti Sriflc assalulnt cttle

lrcn indlttfíL)t.I connetlori diìngressa satú sallinto due.
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